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FRATERNITA DEI LAICI 
Sede in VIA G. VASARI,6 - AREZZO 

Codice Fiscale, Partita Iva e N. Iscrizione al Registro Imprese di AREZZO 00182360511 

N.REA 145614 

 

Nota Integrativa al Bilancio al 31/12/2016 

 

Parte iniziale 

 
Premessa 

 
Signori Rettori, 

 

la presente Nota Integrativa risulta essere parte integrante del Bilancio chiuso al 31/12/2016 e costituisce, insieme allo 

schema di Stato Patrimoniale e di Conto Economico, un unico documento inscindibile. In particolare essa ha la funzione 

di evidenziare informazioni utili a commentare, integrare, dettagliare i dati quantitativi esposti negli schemi di Bilancio, 

al fine di fornire al lettore dello stesso le notizie necessarie per avere una rappresentazione veritiera e corretta della 

situazione patrimoniale, economica e finanziaria dell'Ente. Si evidenzia che il presente bilancio, non essendo ad oggi 

disponibile uno schema specifico per le Aziende Pubbliche di Servizio alla Persona, è stato redatto tenendo a riferimento 

al Codice Civile, così come modificato dal D.Lgs. del 18/08/2015 n. 139 e successive modificazioni ed integrazioni. In 

particolare la stesura del bilancio d'esercizio fa riferimento agli artt. 2423, 2423-ter, 2424, 2424-bis, 2425, 2425-bis, 

2427, nonchè ai principi di redazione stabiliti dall'art. 2423-bis ed ai criteri di valutazione imposti dall'art. 2426 C.c. .   

Il presente bilancio d'esercizio è stato redatto rispettando lo schema previsto dalle norme vigenti per le società di 

capitali ai sensi dell'art. 2435-bis, 1 comma, C.c., in quanto ne ricorrono i presupposti. 

 

Settore attività 

 
La Fraternita dei Laici, come ben sapete, opera istituzionalmente nei settori Sociale: sia attraverso interventi diretti sia 

attraverso contributi erogati ad associazioni ed enti del terzo settore, rispondendo appieno al dettato del D.Lgs. 

207/2001. 

E' inoltre costante l'impegno nelle attività culturali volte alla valorizzazione del patrimonio dell'Ente e cittadino, in 

particolare attraverso la Sezione Didattica dell'Ente e il Museo di Fraternita. 

L'Ente sostanzia l'attività istituzionale attraverso la gestione del patrimonio immobiliare. 

Le attività agricola e cimiteriale da sempre gestite dall'Ente, sono oggi delegate alle società appositamente costituite: 

Tenute di Fraternita Srl e Arezzo Multiservizi srl. 

  

 

Fatti di rilievo verificatisi nell'esercizio 

 
Durante l'esercizio l'attività si è svolta regolarmente e non si segnalano fatti che abbiano modificato in modo 

significativo l'andamento gestionale o la cui conoscenza sia necessaria per una migliore comprensione delle differenze 

fra le voci di questo bilancio e quelle del bilancio precedente.  

 

Attestazione di conformità 

 
Il presente Bilancio è stato redatto in conformità alle disposizioni vigenti del Codice civile, in particolare gli schemi di 

Stato Patrimoniale e Conto Economico rispecchiano rispettivamente quelli previsti dagli art. 2424 e 2425 C.c., mentre la 

Nota Integrativa è conforme al contenuto minimale previsto dall'art. 2427 C.c. e da tutte le altre disposizioni che ne 

richiedono evidenza. Lo Stato Patrimoniale, il Conto Economico e le informazioni di natura contabile riportate in Nota 

Integrativa, che costituiscono il presente Bilancio, sono conformi alle scritture contabili dalle quali sono direttamente 

ottenute.  
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Valuta contabile ed arrotondamenti 

 
I prospetti del Bilancio e della Nota Integrativa sono esposti in Euro, senza frazioni decimali; gli arrotondamenti sono 

stati effettuati secondo quanto indicato nella Circolare dell'Agenzia delle Entrate n. 106/E del 21 dicembre 2001, con il 

criterio dell'arrotondamento.  

 

Principi di redazione 

 
 Il bilancio è stato predisposto applicando i seguenti criteri di valutazione e nel rispetto delle disposizioni di cui agli 

articoli 2423 e seguenti del Codice civile, aggiornati con le modifiche del Codice civile disposte dal D.Lgs 18/8/2015 n° 

139 in attuazione della direttiva 2013/34/UE relativa ai bilanci d'esercizio e consolidati e successive modificazioni. I 

criteri di valutazione rappresentano in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria dell'Ente ed il 

risultato economico conseguito. La valutazione delle voci di Bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di 

prudenza e competenza, nella prospettiva della continuazione dell'attività dell'Ente (art. 2423-bis,comma 1, n. 1), 

privilegiando la sostanza dell'operazione rispetto alla forma giuridica (art. 2423-bis, comma 1, n. 1-bis). Si è seguito 

scrupolosamente il principio della prudenza e a Bilancio sono compresi solo utili realizzati alla data di chiusura 

dell'esercizio, mentre si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza anche se conosciuti successivamente alla 

chiusura. In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato 

contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si 

concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). Preliminarmente si dà atto che le valutazioni sono 

state determinate nella prospettiva della continuazione dell'attività d'impresa. I ricavi sono stati considerati di 

competenza dell'esercizio quando realizzati mentre i costi sono stati considerati di competenza dell'esercizio se correlati 

a ricavi di competenza. Si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell'esercizio anche se conosciute dopo 

la chiusura dello stesso.   

In base all'art. 2423-bis, comma 1, numero 6, C.c., la continuità dei criteri di valutazione da un esercizio all'altro 

costituisce un elemento essenziale sia per una corretta determinazione del reddito d'esercizio che per la comparabilità 

nel tempo dei bilanci; per il principio di comparabilità i criteri utilizzati vanno mantenuti inalterati, da un esercizio 

all'altro, ciò al fine di consentire il confronto tra bilanci riferiti ad esercizi diversi. La possibilità di derogare al principio 

della continuità è ammessa solo in casi eccezionali che si sostanziano in una modifica rilevante delle condizioni 

dell'ambiente in cui l'impresa opera. In tali circostanze infatti è opportuno adattare i criteri di valutazione alla mutata 

situazione al fine di garantire una rappresentazione veritiera e corretta.  

 

Elementi eterogenei 

 
Non vi sono elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci.  

 

Continuità dei criteri di valutazione 

 
Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art. 2423, comma 5, C.c..  

 

Criteri di conversione degli importi espressi in valuta 

 
Non sono presenti poste in valuta.  

 

Stato Patrimoniale Attivo 

 
Si illustra di seguito la valutazione relativa alle poste dell'Attivo di Stato Patrimoniale presenti a bilancio.   

 

Immobilizzazioni immateriali 
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Le immobilizzazioni immateriali, così come disciplinato dal Principio Contabile n. 24 recentemente revisionato, sono 

iscritte al costo di acquisto o di produzione, inclusivo degli oneri accessori ed ammortizzate sistematicamente in 

funzione del periodo di prevista utilità futura e nei limiti di questa. Se negli esercizi successivi alla capitalizzazione 

venisse meno la condizione, si provvederà a svalutare l'immobilizzazione. Il costo delle immobilizzazioni in oggetto è 

stato ammortizzato sulla base di un piano che si ritiene assicuri una corretta ripartizione dello stesso nel periodo di vita 

economica utile del bene. Il piano verrà riadeguato nel momento in cui venisse accertata una vita utile residua diversa 

da quella stimata in origine. Per quanto concerne le singole voci, si sottolinea che:   

 

- i costi per licenze e concessioni fanno riferimento a costi per l'ottenimento di concessioni su beni di proprietà di enti 

pubblici concedenti, licenze di commercio, know-how non brevettato. Per i beni immateriali non è esplicitato un limite 

temporale, tuttavia non è consentito l'allungamento del periodo di ammortamento oltre il limite legale o contrattuale. 

La vita utile può essere più breve a seconda del periodo durante il quale l'Ente prevede di utilizzare il bene.  

 

- i marchi e diritti simili sono relativi a costi per l'acquisto oneroso, la produzione interna e diritti di licenza d'uso dei 

marchi. Sono esclusi dalla capitalizzazione eventuali costi sostenuti per l'avvio del processo produttivo del prodotto 

tutelato dal marchio e per l'eventuale campagna promozionale. 

Per i beni immateriali non è esplicitato un limite temporale, tuttavia non è consentito l'allungamento del periodo di 

ammortamento oltre il limite legale o contrattuale. La vita utile può essere più breve a seconda del periodo durante il 

quale l'Ente prevede di utilizzare il bene. La stima della vita utile dei marchi non deve eccedere i venti anni.  

 

Immobilizzazioni materiali 

 
Le immobilizzazioni materiali, così come disciplinato dal Principio Contabile n. 16, sono iscritte al costo di acquisto o di 

produzione interna, comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione e rettificate dai corrispondenti fondi di 

ammortamento. Le quote di ammortamento imputate a Conto Economico sono state calcolate in modo sistematico e 

costante, sulla base delle aliquote ritenute rappresentative della vita economico-tecnica dei cespiti (ex art. 2426, 

comma 1, numero 2, C.c.). Per i beni non acquisiti presso terze economie, il costo di produzione comprende i soli costi di 

diretta imputazione al cespite. Le spese incrementative sono state eventualmente computate sul costo di acquisto solo 

in presenza di un reale aumento della produttività, della vita utile dei beni o di un tangibile miglioramento della qualità 

dei prodotti o dei servizi ottenuti ovvero di un incremento della sicurezza di utilizzo dei beni. Le immobilizzazioni che, 

alla data di chiusura del bilancio, risultino durevolmente di valore inferiore a quello determinato secondo quanto 

esposto, sono iscritte a tale minor valore. Le spese di manutenzione di natura straordinaria vengono capitalizzate ed 

ammortizzate sistematicamente mentre quelle di natura ordinaria sono rilevate tra gli oneri di periodo. 

In ossequio al principio della rilevanza disciplinato dall'art. 2423, comma 4 del Codice civile si fa presente che la 

valutazione delle immobilizzazioni materiali può essere rappresentata dall'iscrizione a bilancio ad un valore costante 

delle attrezzature industriali e commerciali, qualora siano costantemente rinnovate e complessivamente di scarsa 

rilevanza rispetto all'attivo di bilancio e quando non si hanno variazioni sensibili nell'entità, valore e composizione di tali 

immobilizzazioni materiali o l'utilizzo ai fini dell'ammortamento della metà dell'aliquota normale per cespiti acquistati 

nell'anno, se la quota ammortamento così ottenuta non si discosta significativamente dalla quota calcolata a partire dal 

momento in cui il cespite è disponibile e pronto all'uso.  

Per quelle immobilizzazioni sulle quali sono stati fatti interventi di recupero grazie a contributi in conto impianti, si è 

proceduto seguendo la strada indicata dai principi contabili che prevedono l'iscrizione nell'attivo per l'intero costo 

sostenuto e il contributo viene iscritto tra i risconti passivi; partecipa al conto economico in quote di ricavo pari al 

periodo di ammortamento dell'immobilizzazione a cui fa riferimento. 

 

Immobilizzazioni finanziarie 

 
In base al nuovo Principio Contabile n. 21, i titoli immobilizzati, destinati a rimanere nel portafoglio dell'Ente fino alla 

loro naturale scadenza, sono iscritti al costo di acquisto. Nel valore di iscrizione si è tenuto conto degli oneri accessori di 

diretta imputazione. Il premio (onere) di sottoscrizione concorre alla formazione del risultato d'esercizio secondo 

competenza economica con ripartizione in rate costanti per la durata di possesso del titolo. Le partecipazioni iscritte 

nelle immobilizzazioni rappresentano un investimento duraturo e strategico da parte dell'Ente nel capitale di altre 

imprese. Le altre partecipazioni sono iscritte al costo di acquisto o di sottoscrizione.  
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Le partecipazioni in imprese controllate e collegate sono state valutate col metodo del patrimonio netto.  

 

Rimanenze 

 
Le rimanenze, in base al Principio Contabile n. 13, sono iscritte al costo storico di acquisto o di produzione essendo tali 

valori non superiori al valore di presumibile realizzo desumibile dall'andamento del mercato a fine esercizio. Esse sono 

rilevate inizialmente alla data in cui avviene il trasferimento dei rischi e benefici connessi al bene acquisito anche se non 

coincide con la data in cui è trasferita la proprietà.  

 

Le rimanenze di prodotti finiti e merci sono state valutate applicando il criterio del FIFO. In ossequio al principio della 

rilevanza disciplinato dall'art. 2423, comma 4 del Codice civile si fa presente che in alternativa al metodo Fifo è possibile 

utilizzare il metodo dei costi standard o del prezzo al dettaglio.  

 

Crediti 

 
I crediti sono iscritti secondo il presumibile valore di realizzo. L'eventuale adeguamento del valore nominale dei crediti 

al valore presunto è ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti adeguato ad ipotetiche insolvenze ed 

incrementato della quota eventualmente accantonata nell'esercizio, sulla base della situazione economica generale, su 

quella di settore e sul rischio paese.  

 

Strumenti finanziari derivati 

 
Non sono presenti a bilancio strumenti finanziari derivati utilizzati a fini di copertura o non copertura dei rischi.  

 

Ratei e risconti attivi 

 
I ratei ed i risconti hanno determinato l'imputazione al conto economico di componenti di reddito comuni a più esercizi 

per la sola quota di competenza. L'entità della quota è stata determinata proporzionalmente in base a criteri temporali. 

Nella macroclasse D "Ratei e risconti attivi" sono iscritti proventi di competenza dell'esercizio esigibili in esercizi 

successivi e costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio ma di competenza di esercizi successivi.  

 

Immobilizzazioni 

 
Si illustrano di seguito le informazioni inerenti alle attività immobilizzate dell'Ente.  

 

Movimenti delle immobilizzazioni 

 
Le immobilizzazioni al 31/12/2016 sono pari a € 13.985.938 .  

 

 
 Immobilizzazioni 

immateriali  

Immobilizzazioni materiali  Immobilizzazioni 

finanziarie  

Totale immobilizzazioni  

Valore di inizio esercizio     

   Costo 48.447 27.599.475 0 27.647.922 

   Ammortamenti (Fondo ammortamento) 47.664 18.008.847  18.056.511 

   Svalutazioni 0 103.869 0 103.869 

Variazioni nell'esercizio     

   Incrementi per acquisizioni 0 650.000 0 650.000 

   Ammortamento dell'esercizio 78 143.026  143.104 

   Svalutazioni effettuate nell'esercizio 0 4.440 0 4.440 

   Totale variazioni -78 502.534 0 502.456 

Valore di fine esercizio     

   Costo 48.447 28.249.475 0 28.297.922 

   Ammortamenti (Fondo ammortamento) 47.742 18.151.873  18.199.615 
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   Svalutazioni 0 108.309 0 108.309 

   Valore di bilancio 627 12.889.726 1.095.585 13.985.938 

 

Immobilizzazioni immateriali 

 
Le immobilizzazioni immateriali al 31/12/2016 sono pari a € 627 e si riferiscono alla registrazione di marchi commerciali. 

 

Movimenti delle immobilizzazioni immateriali 

 
Di seguito si forniscono le movimentazioni delle immobilizzazioni immateriali ai sensi del numero 2, comma 1, dell'art. 

2427 del Codice Civile.  

 

 
 Costi di sviluppo  Diritti di 

brevetto 

industriale e 

diritti di 

utilizzazione  

di opere 

dell'ingegno 

Concessioni, licenze,  

marchi e diritti simili 

Totale immobilizzazioni 

immateriali 

Valore di inizio esercizio     

   Costo 16.200 0 32.247 48.447 

   Ammortamenti (Fondo ammortamento) 16.200 0 31.464 47.664 

Variazioni nell'esercizio     

   Ammortamento dell'esercizio 0 0 78 78 

   Totale variazioni 0 0 -78 -78 

Valore di fine esercizio     

   Costo 16.200 0 32.247 48.447 

   Ammortamenti (Fondo ammortamento) 16.200 0 31.542 47.742 

   Valore di bilancio 0 -78 705 627 

 

Rivalutazioni delle immobilizzazioni immateriali 

 
Nessuno degli elementi presenti tra le immobilizzazioni immateriali iscritte a Bilancio è stato oggetto di rivalutazione 

monetaria e/o economica.  

 

Aliquote ammortamento immobilizzazioni immateriali 

 
Le aliquote di ammortamento dei cespiti immateriali rappresentative della residua possibilità di utilizzazione, distinte 

per singola categoria, risultano essere le seguenti:  

 

 

 Aliquote applicate (%) 

Immobilizzazioni immateriali:  

   Costi di sviluppo 20,00 

   Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 05,56 - 50,00 

 

L'Ente ha proceduto alla registrazione di due marchi riguardanti il nome dei vini prodotti nel 2006, quando ancora 

l'azienda agricola rappresentava un'attività di Fraternita dei Laici. 

 

Immobilizzazioni materiali 

 
Le immobilizzazioni materiali al 31/12/2016 sono pari a € 12.889.726.  

 

Movimenti delle immobilizzazioni materiali 
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Di seguito si forniscono le movimentazioni delle immobilizzazioni materiali ai sensi del numero 2, comma 1 dell'art. 2427 

del Codice Civile. Si rende evidenza che i costi di manutenzione sostenuti, avendo natura ordinaria, sono stati imputati 

integralmente a conto economico.  

Inoltre, in base all'applicazione del Principio Contabile n. 16 ed al disposto del D.L. n. 223/2006 si precisa che, se 

esistenti, si è provveduto a scorporare la quota parte di costo riferibile alle aree sottostanti e pertinenziali i fabbricati di 

proprietà dell'impresa, quota per la quale non si è proceduto ad effettuare alcun ammortamento.  

 

 
 Terreni e fabbricati Impianti e macchinari Altre immobilizzazioni 

materiali 

Totale immobilizzazioni  

materiali 

Valore di inizio esercizio     

   Costo 24.626.519 1.081.582 1.891.374 27.599.475 

   Ammortamenti (Fondo ammortamento) 15.477.788 746.229 1.784.830 18.008.847 

   Svalutazioni 98.039 0 5.830 103.869 

Variazioni nell'esercizio     

   Incrementi per acquisizioni 586.036 0 63.964 650.000 

   Ammortamento dell'esercizio 77.359 52.287 13.380 143.026 

   Svalutazioni effettuate nell'esercizio 0 4.440 0 4.440 

   Totale variazioni 508.677 -56.727 50.584 502.534 

Valore di fine esercizio     

   Costo 25.212.555 1.081.582 1.955.338 28.249.475 

   Ammortamenti (Fondo ammortamento) 15.555.147 798.516 1.798.210 18.151.873 

   Svalutazioni 98.039 4.440 5.830 108.309 

   Valore di bilancio 10.907.889 287.778 1.694.060 12.889.727 

 

Rivalutazioni delle immobilizzazioni materiali 

 
Nessuno degli elementi presenti tra le immobilizzazioni materiali iscritte a bilancio è stato oggetto di rivalutazione 

monetaria e/o economica.  

 

Aliquote ammortamento immobilizzazioni materiali 

 
Le aliquote di ammortamento dei cespiti materiali rappresentative della residua possibilità di utilizzazione, distinte per 

singola categoria, risultano essere le seguenti:  

 

 

 Aliquote applicate (%) 

Immobilizzazioni materiali:  

   Terreni e fabbricati 1,50 

   Impianti e macchinario 10,00 - 20,00 - 9,00 - 15,00 - 6,25 - 5,00 - 100,00 - 4,50 

   Altre immobilizzazioni materiali 12,00 - 10,00 - 20,00 - 7,50 - 15,00 

 

 

 

Operazioni di locazione finanziaria 

 
Non risultano contratti di leasing con l'obiettivo prevalente di acquisire la proprietà del bene alla scadenza.  

 

Immobilizzazioni finanziarie 

 
In questo capitolo viene fornita adeguata informazione sulle immobilizzazioni finanziarie presenti a bilancio. Le 

immobilizzazioni finanziarie al 31/12/2016 sono pari a € 1.095.585.    

 

Movimenti di partecipazioni, altri titoli e strumenti finanziari derivati attivi immobilizzati 
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Di seguito si riportano le variazioni di consistenza delle immobilizzazioni finanziarie ai sensi del numero 2, comma 1 

dell'art. 2427 del Codice Civile. Per i criteri di valutazione utilizzati si faccia riferimento a quanto sopra indicato.  

 

 

 Partecipazioni in 

imprese 

controllate 

Partecipazioni in 

imprese collegate 

Totale partecipazioni 

Valore di inizio esercizio    

Variazioni nell'esercizio    

Valore di fine esercizio    

   Valore di bilancio 80.000 350.053 430.053 

 

Variazioni e scadenza dei crediti immobilizzati 

 

Dettagli sulle partecipazioni immobilizzate in imprese controllate 

 
Si riporta qui di seguito l'elenco delle partecipazioni in imprese controllate come richiesto dal punto 5, comma 1, 

dell'art. 2427 del Codice Civile.  

Rappresenta la partecipazione nell'impresa Tenute di Fraternita srl società agricola unipersonale costituita dalla 

Fraternita dei Laici come società per la gestione del patrimonio agricolo il 9 ottobre 2008 con atto n. rep. 56320 a firma 

del notaio Bucciarelli Ducci. 

In particolare si segnala che in merito alla controllata sopra citata il patrimonio netto rilevabile dall''ultimo bilancio 

approvato 2015 è di € 99.997,00; l'utlile d'esercizio rilevabile dal medesimo bilancio è di € 9.230 

 

 

 Valore a bilancio o corrispondente credito 

Totale       80.000 

 

Dettagli sulle partecipazioni immobilizzate in imprese collegate 

 
Si riporta qui di seguito l'elenco delle partecipazioni in imprese collegate come richiesto dal numero 5, comma 1, 

dell'art. 2427 del Codice Civile.    

Si tratta della società Arezzo Multiservizi srl in cui la Fraternita dei Laici ha una partecipazione del 23,33%, costituita nel 

dicembre 2007 in accordo con il Comune di Arezzo per la gestione del ramo di attività cimiteriale.  

 

 

 

 Valore a bilancio o corrispondente credito 

Totale       350.053 

 

Suddivisione dei crediti immobilizzati per area geografica 

 

Crediti immobilizzati relativi ad operazioni con obbligo di retrocessione a termine 

 
Non esistono operazioni relative ai crediti finanziari immobilizzati che prevedono l'obbligo per l'acquirente di 

retrocessione a termine.  

 

Valore delle immobilizzazioni finanziarie 

 
 

 

Attivo circolante 
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Di seguito si riporta l'informativa riguardante l'Attivo Circolante.  

 

Rimanenze 

 
Per i criteri di valutazione delle rimanenze si faccia riferimento a quanto indicato nella parte iniziale della presente Nota 

Integrativa. Le rimanenze al 31/12/2016 sono pari a € 21.313. 

 

 

 

 Variazione nell'esercizio  Valore di fine esercizio  

Prodotti finiti e merci 21.313 21.313 

Totale rimanenze 21.313 21.313 

 

Valutazione rimanenze 

 
Dall'applicazione del criterio di valutazione scelto non risultano valori che divergono in maniera significativa dal costo 

corrente.  

 

Crediti iscritti nell'attivo circolante 

 
I crediti iscritti nell'Attivo Circolante al 31/12/2016 sono pari a € 1.349.897.   

 

Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante 

 
Ai sensi dell'art. 2427, comma 1, punto 6, C.c., viene di seguito riportata la ripartizione globale dei crediti iscritti 

nell'Attivo Circolante per tipologia e sulla base della relativa scadenza. 

 

 

 Variazione 

nell'esercizio  

Valore di fine 

esercizio  

Quota 

scadente entro 

l'esercizio  

Crediti verso clienti iscritti nell'attivo circolante  1.198.581 1.198.581 1.198.581 

Crediti tributari iscritti nell'attivo circolante  34.408 34.408 34.408 

Crediti verso altri iscritti nell'attivo circolante  116.908 116.908 116.908 

Totale crediti iscritti nell'attivo circolante  1.349.897 1.349.897 1.349.897 

 

Crediti iscritti nell'attivo circolante relativi ad operazioni con obbligo di 

retrocessione a termine 

 
Non esistono operazioni tra i crediti compresi nell'Attivo Circolante che prevedono l'obbligo per l'acquirente di 

retrocessione a termine.  

 

Posizioni di rischio significative 

 
Non emergono a bilancio posizioni di rischio significative relativamente alla voce Crediti.  

 

Contributi in conto capitale 
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Non sono stati erogati contributi in conto impianti nel corso dell'esercizio.  

 

Variazione nei cambi valutari 

 
Ai sensi del numero 6-bis, comma 1 dell'art. 2427 C.c., successivamente alla chiusura dell'esercizio, non sono state 

rilevate variazioni nei cambi valutari tali da ingenerare effetti significativi sulle attività in valuta. 

 

Fondo svalutazione crediti 

 
Si segnala, inoltre, che il fondo svalutazione crediti è ritenuto congruo e non risulta movimentato in maniera significativa 

rispetto all'esercizio precedente.   

 

Si è proceduto ai sensi della normativa a integrare il fondo svalutazione crediti dell'importo di € 5.944 per portare il 

relativo fondo all'importo di € 12.910. 

Si ricorda che il fondo era stato ricostituito nell'esercizio 2014 a fronte del suo totale utilizzo. 

 

 

 

Disponibilità liquide 

 
Come disciplina il Principio contabile n. 14, i crediti verso le banche associati ai depositi o ai conti correnti presso gli 

istituti di credito e presso l'amministrazione postale e gli assegni (di conto corrente, circolari e similari) sono stati iscritti 

in bilancio in base al valore di presumibile realizzo. Il denaro ed i valori bollati in cassa sono stati valutati al valore 

nominale mentre le disponibilità in  valuta estera sono valutate al cambio in vigore alla data di chiusura dell'esercizio. Le 

disponibilità liquide al 31/12/2016 sono pari a € 1.128.283.  

 

 

 Variazione 

nell'esercizio  

Valore di fine esercizio  

Depositi bancari e postali 1.127.611 1.127.611 

Danaro e altri valori di cassa 672 672 

Totale disponibilità liquide 1.128.283 1.128.283 

 

Ratei e risconti attivi 

 
Come disciplina il nuovo Principio contabile n. 18, i ratei ed i risconti attivi misurano proventi ed oneri comuni a più 

esercizi e ripartibili in ragione del tempo, con competenza anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione 

numeraria e/o documentale, prescindendo dalla data di pagamento o riscossione. I ratei e risconti attivi al 31/12/2016 

sono pari a € 24.637.  

 

 

 Variazione 

nell'esercizio  

Valore di fine esercizio 

Risconti attivi 24.637 24.637 

Totale ratei e risconti attivi 24.637 24.637 

 

Oneri finanziari capitalizzati 

 
Ai sensi del numero 8, comma 1 dell'art. 2427 del Codice civile, tra i costi dell'esercizio non risultano interessi passivi 

derivanti da finanziamenti accesi ad alcuna voce dell'Attivo dello Stato Patrimoniale.  
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Stato Patrimoniale Passivo e Patrimonio netto 

 
Si illustra di seguito la valutazione relativa alle poste del Passivo dello Stato Patrimoniale presenti a bilancio.  

 

Fondi per rischi ed oneri 

 
Gli accantonamenti ai fondi per rischi ed oneri sono stati fatti per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile, 

dei quali tuttavia alla chiusura dell'esercizio non erano determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza. Nella 

valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza mentre non sono stati costituiti 

fondi rischi generici privi di giustificazione economica. Le passività potenziali sono state rilevate in Bilancio ed iscritte nei 

fondi, in quanto ritenute probabili poichè risulta stimabile con ragionevole certezza l'ammontare del relativo onere.  

 

Fondo per imposte, anche differite 

 
Il fondo per imposte include le imposte riferite ai probabili oneri che potrebbero derivare dalla definizione di partite in 

contestazione. Le imposte differite da stanziare emergono da differenze temporanee tra risultato civilistico e imponibile 

fiscale.  

 

Altri fondi per rischi ed oneri 

 
Gli altri fondi per rischi e oneri sono costituiti da accantonamenti destinati a coprire perdite o passività di natura 

determinata, di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia sono indeterminati o l'ammontare o la data di 

sopravvenienza. Essi vengono accantonati in modo analitico in relazione all'esistenza di specifiche posizioni di rischio e 

la relativa quantificazione è effettuata sulla base di stime ragionevoli degli oneri che dalle stesse potrebbero derivare. 

A tal proposito si è proceduto a costituire il Fondo Spese Future destinato alla sistemazione degli immobili, di proprietà 

ed in locazione, utilizzati nel progetto accoglienza profughi richiedenti protezione internazionale. Considerato pertanto 

che al termine del progetto l'Ente dovrà investire una cifra considerevole per sistemare tali alloggi si è ritenuto 

prudenziale accantonare la somma di € 19.000,00 nel conto accantonamento spese future. 

 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

 
Non è presente alcuno stanziamento relativamente al Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato. Il dovuto 

mensile a titolo di accantonamento TFR è versato direttamente al fondo detenuto presso la cassa di previdenza, INPS ex 

INPDAP.  

 

Debiti 

 
I debiti sono passività di natura determinata ed esistenza certa, che rappresentano obbligazioni a pagare ammontari 

fissi o determinabili di disponibilità liquide, o di beni/servizi aventi un valore equivalente, di solito ad una data stabilita. 

Tali obbligazioni sorgono nei confronti di finanziatori, fornitori e altri soggetti. I debiti sono iscritti al loro valore 

nominale, modificato in occasione di resi o di rettifiche di fatturazione, corrispondente al presumibile valore di 

estinzione.  

 

 

 

Ratei e risconti passivi 

 
I ratei ed i risconti hanno determinato l'imputazione al conto economico di componenti di reddito comuni a più esercizi 

per la sola quota di competenza. L'entità della quota è stata determinata proporzionalmente in base a criteri temporali. 

Nella macroclasse E "Ratei e risconti passivi", sono iscritti costi di competenza dell'esercizio esigibili in esercizi futuri e 

proventi percepiti entro la chiusura dell'esercizio ma di competenza di esercizi successivi.  
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Patrimonio netto 

 
Di seguito l'informativa relativa alle poste del netto ossia ai mezzi propri di sostentamento dell'azienda.  

 

Variazioni nelle voci di patrimonio netto 

 
Con riferimento alla consistenza delle voci del patrimonio netto, ai sensi dell'articolo 2427 C.C., vengono di seguito 

indicate le variazioni intervenute nel corso dell'esercizio, comma 1, numero 4, nonchè la composizione della voce Altre 

riserve, comma 1, numero 7. 

 

 

 Risultato d'esercizio Valore di fine esercizio 

Capitale  14.434.921 

Altre riserve   

   Varie altre riserve  851.852 

   Totale altre riserve  851.852 

Utile (perdita) dell'esercizio 278.677 278.677 

Totale patrimonio netto 278.677 15.565.450 

 

 

Dettaglio delle varie altre riserve 

 

 Importo 

Totale 851.852 

 

 

 

Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto 

 
Con riferimento alla tabella Disponibilità ed utilizzo del patrimonio netto, si evidenzia che: 

  - la colonna "Possibilità di utilizzazione" indica i possibili utilizzi delle poste del netto salvo ulteriori vincoli derivanti da 

disposizioni statutarie, da esplicitare ove esistenti; 

  - la quota disponibile ma non distribuibile rappresenta l'ammontare della quota non distribuibile per espresse 

previsioni normative.  

 

Fondi per rischi e oneri 

 
I fondi per rischi ed oneri al 31/12/2016 sono pari a € 38.618. 

Per i criteri di valutazione si faccia riferimento a quanto indicato nella parte relativa ai criteri di valutazione delle voci del 

Passivo, nel paragrafo relativo ai Fondi per rischi ed oneri. 

 

 

 Fondo per 

imposte anche 

differite 

   Altri fondi    Totale fondi per 

rischi e oneri 

Variazioni nell'esercizio    

   Accantonamento nell'esercizio 0 19.000 19.000 

   Totale variazioni 0 19.000 19.000 

Valore di fine esercizio 19.618 19.000 38.618 

 

Informativa sulle passività potenziali 
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Non vi sono a bilancio rischi relativi alle passività potenziali dell'impresa.  

 

Debiti 

 
Si espone di seguito l'informativa concernente i debiti. 

 

Variazioni e scadenza dei debiti 

 
Ai sensi dell'art. 2427, comma 1, numero 6 C.c., viene riportata la ripartizione globale dei Debiti iscritti nel Passivo per 

tipologia e sulla base della relativa scadenza.  

 

 

 Variazione 

nell'esercizio 

Valore di fine 

esercizio 

Quota scadente 

entro l'esercizio  

Debiti verso banche 145.754 145.754 145.754 

Acconti 1.609 1.609 1.609 

Debiti verso fornitori 335.933 335.933 335.933 

Debiti tributari 80.059 80.059 80.059 

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza 

sociale 
8.497 8.497 8.497 

Altri debiti 10.530 10.530 10.530 

Totale debiti 582.382 582.382 582.382 

 

Debiti relativi ad operazioni con obbligo di retrocessione a termine 

 
Non esistono operazioni tra i Debiti che prevedono l'obbligo per l'acquirente di retrocessione a termine. 

 

Debiti verso banche 

 
La voce Debiti verso banche è comprensiva di tutti i debiti esistenti alla chiusura dell'esercizio nei confronti degli istituti 

di credito compresi quelli in essere a fronte di finanziamenti erogati da istituti speciali di credito. Detta voce di debito è 

costituita da anticipazioni, scoperti di conto corrente, accettazioni bancarie e mutui ed esprime l'effettivo debito per 

capitale, interessi ed oneri accessori maturati ed esigibili.  

 

Per quanto concerne le informazioni inerenti la moratoria concessa alle PMI dalla Legge n. 102/2009 e successivi accordi 

ed integrazioni, l'Ente dichiara di non aver aderito alla moratoria.  

 

Acconti 

 
La voce  Acconti riguarda gli anticipi e le caparre ricevuti dai clienti per le forniture di beni e servizi ancora da effettuarsi. 

Detta voce è comprensiva degli acconti (anche senza funzione di caparra) per operazioni di cessione di immobilizzazioni 

materiali, immateriali e finanziarie.  

 

Debiti verso fornitori 

 
Nella voce Debiti verso fornitori sono stati iscritti i debiti in essere nei confronti di soggetti non appartenenti al proprio 

gruppo (controllate, collegate e controllanti) derivanti dall'acquisizione di beni e servizi, al netto di eventuali note di 

credito ricevute o da ricevere e sconti commerciali. Gli eventuali sconti di  cassa sono rilevati al momento del 

pagamento. Il valore nominale è stato rettificato in occasione di resi o abbuoni nella misura corrispondente 

all'ammontare definito con la controparte.  
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Debiti tributari 

 
La voce Debiti tributari contiene i debiti tributari certi quali debiti verso Erario per ritenute operate, debiti verso Erario 

per IVA, i debiti per contenziosi conclusi, i debiti per imposte di fabbricazione e per imposte sostitutive ed ogni altro 

debito certo esistente nei confronti dell'Erario. La voce contiene inoltre i debiti per le imposte maturate sul reddito 

dell'esercizio mentre detta voce non accoglie le imposte differite ed i debiti tributari probabili per contenziosi in corso 

eventualmente iscritti nella voce B dello Stato Patrimoniale Passivo.  

 

Ratei e risconti passivi 

 
I ratei e risconti passivi al 31/12/2016 sono pari a € 323.617.  

Come disciplina il Principio contabile n. 18, i ratei ed i risconti passivi misurano proventi ed oneri comuni a più esercizi e 

ripartibili in ragione del tempo, con competenza anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione numeraria e/o 

documentale, prescindendo dalla data di pagamento o riscossione. 

Si fa presente che in questa voce è presente il contributo in conto capitale erogato dalla Regione Toscana per la 

ristrutturazione dell'immobile denominato Conventino di via Garibaldi.  

 

 

 Variazione 

nell'esercizio 

Valore di fine 

esercizio 

Ratei passivi  57.968 57.968 

Risconti passivi  265.649 265.649 

Totale ratei e risconti passivi  323.617 323.617 

 

Conto economico 

 
Nella presente Nota Integrativa vengono fornite quelle informazioni idonee ad evidenziare la composizione delle singole 

voci ovvero a soddisfare quanto richiesto dall'art. 2427 del Codice civile, con particolare riferimento alla gestione 

finanziaria.   

 

Ricavi 

 
I ricavi per vendite dei prodotti vengono imputati al Conto Economico al momento del trasferimento della proprietà, 

normalmente identificato con la consegna o la spedizione dei beni. I proventi per prestazioni di servizio sono stati iscritti 

al momento della conclusione degli stessi, con l'emissione della fattura o con apposita comunicazione inviata al cliente. I 

ricavi di natura finanziaria e quelli derivanti da prestazioni di servizi vengono riconosciuti in riferimento alla competenza 

temporale. Il valore dei ricavi è esposto al netto di resi, sconti, abbuoni e premi e imposte connesse. 

 

Accantonamenti ai fondi rischi ed oneri e TFR 

 
Per l'imputazione a conto economico degli accantonamenti prevale il criterio della classificazione per "natura" dei costi 

ossia in base alle caratteristiche fisiche ed economiche dei fattori, sia se riferiti ad operazioni relative alla gestione 

caratteristica accessoria che finanziaria.  

 

Imposte sul reddito e fiscalità differita 

 
Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza, rappresentano pertanto gli accantonamenti per 

imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio (determinate secondo le aliquote e le norme vigenti), l'ammontare delle 

imposte differite o pagate anticipatamente in relazione a differenze temporanee sorte o annullate nell'esercizio.  

 

Valore della produzione 
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Si fornisce di seguito la composizione del valore della produzione, nonché le variazioni in valore ed in percentuale 

intervenute nelle singole voci, rispetto all'esercizio precedente: 

 

 

 Valore esercizio 

corrente 

    Variazione     

Valore della produzione:   

ricavi delle vendite e delle prestazioni 955.786 955.786 

altri ricavi e proventi   

   contributi in conto esercizio 7.200 7.200 

   altri 540.590 540.590 

   Totale altri ricavi e proventi 547.790 547.790 

Totale valore della produzione 1.503.576 1.503.576 

 

I contributi in conto esercizio, inseriti nella voce Altri ricavi e proventi, sono stati erogati allo scopo di integrare i ricavi 

dell'azienda, nel caso di congiunture sfavorevoli tali da incidere negativamente sull'attività d'impresa, oppure di ridurre i 

costi d'esercizio legati alle attività produttive. 

 

Costi della produzione 

 
Di seguito si riporta l'informativa riguardante i Costi della Produzione.   

 

 

 Valore esercizio 

corrente 

    Variazione     

Costi della produzione:   

per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 81.186 81.186 

per servizi 432.622 432.622 

per godimento di beni di terzi 76.884 76.884 

per il personale 239.652 239.652 

ammortamenti e svalutazioni 143.104 143.104 

variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e 

merci 
-3.914 -3.914 

accantonamenti per rischi 5.944 5.944 

altri accantonamenti 19.000 19.000 

oneri diversi di gestione 176.544 176.544 

Totale costi della produzione 1.171.022 1.171.022 

 

Proventi e oneri finanziari 

 
I proventi e oneri finanziari dell'esercizio sono pari a € 14.043  

 

Ripartizione degli interessi e altri oneri finanziari per tipologia di debiti 

 
Ai sensi dell'art. 2435-bis, comma 5, C.c., l'Ente si avvale della clausola di esonero circa la suddivisione degli interessi ed 

altri oneri finanziari relativi a prestiti obbligazionari, debiti verso banche ed altri.  

 

Importo e natura dei singoli elementi di ricavo/costo di entità o incidenza 

eccezionali 
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Durante l'esercizio non si segnalano elementi di ricavo di entità o incidenza eccezionali, di cui al numero 13, comma 1 

dell'art. 2427 C.c. .  

 

Durante l'esercizio non si segnalano elementi di costo di entità o incidenza eccezionali, di cui al numero 13, comma 1 

dell'art. 2427 C.c. .  

 

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate 

 
Di seguito si riporta l'informativa riguardante le imposte dell'esercizio. 

 

 

 Valore esercizio 

corrente 

    Variazione     

Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate:   

imposte correnti 67.920 67.920 

Totale 67.920 67.920 

 

Al fine di comprendere al meglio la dimensione della voce "Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e 

anticipate", qui di seguito si riporta un dettaglio che consente la "riconciliazione" dell'onere fiscale teorico da bilancio 

con l'imponibile fiscale ed evidenzia, nel contempo, l'aliquota effettivamente applicata.  

 

Informativa sul regime della trasparenza fiscale 

 
L'Ente non ha aderito all'opzione relativa alla trasparenza fiscale.  

 

Rendiconto finanziario 

 
L'Ente non ha predisposto la redazione del Rendiconto finanziario delle disponibilità liquide, in quanto esonerata in base 

all'art. 2435-bis, 2 comma, C.c. .  

 

Altre informazioni 

 
Di seguito si riportano tutte le altre informazioni del bilancio d'esercizio non inerenti alle voci di Stato patrimoniale e di 

Conto economico. 

 

Dati sull'occupazione 

 
In merito all'occupazione nulla è cambiato rispetto al 2015: i dipendenti a tempo indeterminato sono 5. Parte delle 

attività vengono svolte mediante l'ausilio di personale assunto mediante agenzia interinale. 

 

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci ed impegni 

assunti per loro conto 

 
Ai sensi del numero 16, comma 1 dell'art. 2427 C.c., durante l'esercizio sono stati erogati i seguenti compensi:  

- Gli amministratori (rettori) hanno deliberato di rinunciare al compenso previsto dallo Statuto dell'ente; 

 

- Il collegio dei revisori ha percepito un compenso complessivo di € 8.883,00.   
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Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale 

 
Non sono presenti impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale, così come disciplinato 

dal numero 9, comma 1 dell'art. 2427 C.c. .  

 

Informazioni sui patrimoni e i finanziamenti destinati ad uno specifico affare 

 
Ai sensi del numero 20, comma 1 dell'art. 2427 C.c., si precisa che l'Ente non ha posto in essere patrimoni destinati ad 

uno specifico affare.  

 

Ai sensi del numero 21, comma 1 dell'art. 2427 C.c., si precisa che l'Ente non ha posto in essere finanziamenti destinati 

ad uno specifico affare.  

 

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite 

 
Alla luce di quanto esposto nei punti precedenti l'utile d'esercizio viene così destinato:  

- a riserva straordinaria € 278.677,00; 

- TOTALE € 278.677,00. 

 

 

Ai sensi di quanto disposto dall'art. 2361, comma 2, C.c., si segnala che l'Ente non ha assunto partecipazioni comportanti 

responsabilità illimitata in altre imprese.  

 

 

 

 

 

  

 


